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Si riunisce al Quirinale il Consiglio Supremo di Difesa: «Giudizi ponderati ma rapidi»

Scalfaro sul caso Somalia:
«Serve la massima severità»
Il presidente della Repubblica loda la decisione del governo di istituire una commissione di inchiesta
Venturoni: «Né indulgenza, né generalizazioni». E parla di «gravi e intollerabili episodi in Somalia»

Vecchione: «Non c’era coordinamento»

L’inchiesta Alpi
affidata al pm Ionta
ma Pititto
si appella al Csm

ROMA. IlQuirinale aveva dato il «la»
al governo sul caso Somalia e adesso
invita leautorità inquirentiachiude-
re i loro lavori in modo «ponderato
marapido»e,nelcasodiaccertamen-
todi responsabilità, ad usare la«mas-
sima severità» con chi si è reso prota-
gonistadiepisodidi«inumanità».In-
somma, nessuna indulgenza con gli
eventuali colpevoli e celerità nell’ac-
certamento dei fatti. Sono queste le
conclusionidellariunionedelConsi-
glio Supremo di Difesa, svoltosi ieri
con particolare solennità e ufficialità
al Quirinale. Oscar Luigi Scalfaro, a
differenza del suo predecessore Fran-
cesco Cossiga, non riunisce spesso
questo organismo. Erano due anni
che non loconvocava,benchè la Co-
stituzione preveda due riunioni l’an-
no. Inoltre il capo dello Stato sa bene
di essere stato lui a sbloccare il «caso
Somalia» pochi giorni fa, annun-
ciando la convocazione del Consi-
glioemettendocosì inmotoilgover-
no che, lo stesso giorno, ha nomina-
to lacommissioneGallo. Ieridunque
al Quirinale non si è trattato di una
semplice passerella, ma di un vertice
politico-militare al massimo livello,
nel quale, pur rassicurando le forze
armate,sièchiaramentedettochesui
«fatti di inumanità», qualora si siano
verificati nel corso della missione
Ibis,bisognaandarefinoinfondo.

Il summit è durato circa due ore.
Introduce il capo di Stato maggiore
dellaDifesa,GuidoVenturoni.L’am-
miraglio svolge un’ampia relazione
sullemissioni italianeall’estero, con-
traddistinte, spiegaunanotadelQui-
rinale, «da situazioni di grave diffi-
coltà, affrontate con alta qualifica-
zioneumana,professionaleeumani-
taria». Poi riferisce sulle missioni
svolte in Somalia e su «alcuni gravi e

intollerabili episodi che si sarebbero
verificati in quelle regioni». Gli ag-
gettivi non sono casuali e quel«gravi
e intollerabili», fa capire che Ventu-
roni non minimizza. L’ammiraglio
poi, dopo la riunione, dice che i mili-
tarinonvogliono«néindulgenza,né
generalizzazioni». Insieme a Scalfaro
e Venturoni sono presenti alla riu-
nione ilpresidentedelConsiglio,Ro-
mano Prodi e i ministri degli Esteri,
Lamberto Dini, della Difesa, Benia-
mino Andreatta, del Tesoro, Carlo
Azeglio Ciampi e dell’Indistria, Pier-
luigi Bersani. Unico assente, per im-
pegni all’estero, il ministro dell’In-
terno, Giorgio Napolitano. Al vertice
siedono anche il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Enrico Mi-
cheli e i capi di di stato maggiore del-
l’Esercito, Francesco Cevoni, della
Marina, Angelo Mariani, dell’Aero-
nautica, Mario Arpino e il segratario
generale della Difesa, Alberto Zigna-
ni. Ipunticentrali intornoacui ruota
la riunione sono tre. L’«apprezza-
mento per la decisione assunta dal
governo di istituire una commissio-
ne di inchiesta di alto profilo profes-
sionale e morale». «La necessità di
ponderate ma rapide conclusioni». E
soprattutto l’invito ad andare avanti
fino in fondo: «Il consiglio afferma
che dinanzi a fatti di inumanità, ove
accertati, è necessaria la massima se-
verità, anche al fine di tutelare la tra-
dizionale lealtàeumanitàdelsoldato
italiano e l’onore dei corpi e reparti
ricchi di sacrificio e di eroismo». Poi
un invito finale: «A perseverare inun
controlloattentoecontinuoe inuna
verifica assidua della formazione
umana, morale e civile del militare,
improntata allo spirito di servizio, al
rispettodellapersonaeallatuteladel-
le istituzioni, perchè mai abbiano a

verificarsi fatti infamanti per ogni
uomo e, in particolare per ogni mili-
tare». Sempre ieri si è riunita a Roma
la commissione Gallo che entro un
mese dovrà consegnare al governo e
al Parlamento una relazione sui fatti
della Somalia. «A quel punto - spiega
ilpresidentedellacommissioneDife-
sa della Camera, Valdo Spini, - si po-
trà capire se è al casoomenodi fare la
commissione parlamentare di in-
chiesta». Ieri intanto lacommissione
ha ascoltato il presidente del comita-
to parlamentare sui servizi segreti,
Franco Frattini. Tema dell’incontro
le informative del Sismi sulle violen-
zedeimilitariitalianiinSomalia.«Siè
trattatodiunincontroformale- spie-
ga Gallo - perchè anche Frattini non
aveva ancora ricevuto il materiale,
chenoiabbiamochiestodirettamen-
te al Sismi». Oggi sono previste le au-
dizioni della giornalista Carmen La-
sorella, dell’ordinario militare d’Ita-
lia, monsignor Mani e del presidente
della commissione di inchiesta della
Difesa, generale Francesco Vannuc-
chi. Proprio Vannucchi ha sentito a
Livorno numerosi ufficiali, soprat-
tutto capitani, che hanno partecipa-
toallamissioneIbisel’excomandan-
te della missione italiana in Somalia,
Loi. Vannucchi appariva nervoso,
dopo le polemiche che sono seguite
alla sua dichiarazione, poi rettificata,
sull’eccessiva enfasi che si è data al
«caso Somalia». Infine sempre ieri il
maresciallo Valerio Ercole, il parà fo-
tografato con degli elettrodi inmano
eunsomalolegatoai suoipiedi,hari-
cevuto un avviso di garanzia da parte
della Procura di Livorno nel quale gli
si contestano i reati di lesioni aggra-
vateetentataviolenzaprivata.

Alessandro Galiani

ROMA. La decisione del procurato-
re capo di Roma Salvatore Vecchio-
ne di revocare l’inchiesta sulla mor-
te di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin al
pm Giuseppe Pititto ha provocato
un piccolo terremoto nel palazzo di
giustizia capitolino. Anche alcuni
membri del Consiglio superiore
della magistratura sono scesi in
campo, chi difendendo il magistra-
to, chi il procuratore capo. Il pm Pi-
titto,dapartesua,hachiestol’inter-
ventodelCsmedelministrodiGra-
zia e Giustizia. Questa la cronaca di
unagiornatadiveleni.

Ieri mattina, Vecchione ha reso
noto in un comunicato che sarà
Franco Ionta, uno dei pm storici
dellaprocura di Roma, adoccuparsi
dell’inchiesta. Il procuratore, che
peraltro supervisionerà l’indagine,
iniziaconilricordareche«perilpro-
cedimento sul caso Alpi erano stati
designati congiuntamente i pm Pi-
titto e De Gasperis, magistrati di ec-
cellenticapacitàprofessionali»egià
qui introduceunanovitàperchèera
chiaro a chiunque, almeno dal 21
marzo dell’anno scorso, che l’allora
procuratore Michele Coiro aveva
inteso sostituire, non affiancare,
GiuseppePititto conAndreaDeGa-
speris. Ma il comunicato del procu-
ratore Vecchione aggiunge una fra-
se cheènecessariodecodificare: «La
circostanza che la designazione
congiunta non conducesse a deter-
minazioni univoche in un procedi-
mento di indubbia delicatezza, per
il quale era necessaria una proficua
attività di coordinamento, ha in-
dotto lo scrivente ad attribuire a sè
medesimo, unitamente al consi-
gliere Ionta, la responsabilità delle
indagini». Perchè da decodificare?
Perchè non erano assolutamente

noti dissidi o contraddizioni in me-
rito all’inchiesta tra i due pubblici
ministeri proprio perchè De Gaspe-
ris dalla primavera del 1996 non se
n’è più occupato. Al palazzo di Giu-
stizia si raccolgono solo voci che
confermerebbero un disagio nei
confronti del pm Pititto: il blocco
della perizia e il «mistero»dei reper-
ti, l’iscrizione al registro degli inda-
gati del solo Bogor dei Migiurtini,
un rapporto considerato eccessivo
coi giornali sono alcuni degli «ap-
punti»chevengonomossialpm.

I due interessati, Pititto e De Ga-
speris,ovviamentenoncommenta-
no. Il pm colpito dal provvedimen-
todelprocuratoreVecchionehape-
rò annunciato tramite il suo avvo-
cato, Antonio Rampazzo, di aver
avanzato la richiesta al Csm e al mi-
nistrodellaGiustiziadi farechiarez-
za affinchè «emergano chiaramen-
te le vere ragioni per cui è stato pri-
vato dell’inchiesta» e hacomunica-
todivolerquerelare«ilMessaggero»
che in un articolo di ieri faceva risa-
lire la decisione di Vecchione alla
«poca incisività»dei suoi sistemi in-
vestigativi. Sul frontedelCsmc’èda
registrare la reazione di Franco
Franchi «laico» di Alleanza nazio-
nalechesichiede«qualesiailpecca-
to di Pititto: a meno che non si deb-
ba pensare all’inchiesta sulle foibee
ad un’altra indagine più delicata ri-
guardante vertici della sinistra ita-
liana». Per il consigliere Giuseppe
Gennaro(diUnicost)inveceladeci-
sione di Vecchione«è formalmente
corretta». In tutto questo, i parenti
di IlariaeMiransonopuntoedacca-
po. «Siamo stufi di aspettare» affer-
manoLucianaeGiorgioAlpi.

Paolo Mondani

I parà fanno
lo sciopero
del rancio

I militari della Folgore non ci
stanno. L’esplosione dello
scandalo per le torture e le
violenze effettuate da alcuni
soldati in Somalia ha
gettato un’ombra
sull’intero corpo e oggi tutti
i parà delle caserme di
Livorno e Pisa si asterranno
dal rancio. «La mezz’ora di
pranzo - precisa il
maresciallo Francesco
Goglia della Folgore, ex
rappresentante del Cobar di
Livorno (la rappresentanza
di caserma dei militari) - non
è un orario di lavoro e il
Cobar della caserma di
Livorno ha proposto di non
andare a mensa e di
astenerci dal pranzo. La
nostra è una protesta civile e
democratica, che non vìola
alcun regolamento militare,
per contestare la campagna
in atto contro di noi. Con
questa astensione vogliamo
manifestare anche la nostra
solidarietà al maresciallo
Ercole, ai generali Loy e
Fiore e a tutti i colleghi che
hanno partecipato alla
missione in Somalia. Una
persona è innocente finché
non è stata dimostrata la
sua colpevolezza».

Nuove rivelazioni contro i caschi blu

Somalia, foto shock
sul Village Voice
Belgi torturano bimbo
NEW YORK. «Le atrocitàdelle truppe
di pace», è il titolo del servizio che
apre il Village Voice di questa setti-
mana, con un ennesimo racconto di
violazioni dei diritti umani in Soma-
lia nel1993, corredato daunaseriedi
foto raccapriccianti. In una prima
immagine, due soldati belgi sorrido-
no divertiti mentre letteralmente
«arrostiscono»unbambinosuunbel
fuocovivo. Inun’altra,unsoldatosta
forzando un piccolo somalo a bere
vomito e vermi, dopo avergli fatto
bere l’acqua salata che ha provocato
ilvomito.Altre fotomostranounsol-
dato che urina sul corpo di un soma-
lo, probabilmente morto, e unsolda-
to che calca lo stivale sulla testa di un
somalo steso per terra, anche questo,
sipresume,decedutoprimadella tor-
tura.

I primi due, paracadutisti di una
formazione di élite, saranno proces-
sati il prossimo lunedì, il terzo un po‘
più in là. Prima del processo, nessun
nome dei responsabili di tali atrocità
sarà reso pubblico, nel tentativo di
proteggere la privacy dei soldati.
Inoltreancheseverrannocondanna-
ti, questi non riceveranno sentenze
troppodure: l’accusaperiprimidueè
solo di «minaccia attraverso l’azio-
ne,»edil terzoèstatoincriminatoper
aver inflitto «botte e ferimenti». Se-
condo ilVoice,nonèfinitaqui.Alcu-
ni soldati delle truppe di pace belghe
avrebbero «punito» un ragazzino so-
malochiudendolo inuncontenitore
metallico, e negandogli l’acqua per
duegiornisottoilsolescottante.Ase-
guito di questa tortura, il bambino è
morto.Altrisomalipotrebberoessere
mortinellostessomodo,ancheseper
ora esistono solo le accuse di un sol-
dato belga. Questi ha dichiarato di
conoscere l’uomocheurinasul cada-
veredelsomalo,edisaperecheèstato
uccisopiù tardi damembri della stes-
sa brigata. Un altro dei soldati incri-
minati è stato richiamato dall’Africa,
dove attualmente si trova in missio-
ne in Congo, per presentarsi davanti
altribunale.

Questenotizie,perquantoorribili,
non sembrano stupire più nessuno
dopo le rivelazioni sul comporta-
mento delle truppe Canadesi in So-
malia, e le più recenti che riguardano

i soldati italiani. Ciò che stupisce, se-
condo il Voice, è il modo in cui ven-
gono investigati e puniti questi epi-
sodi di patente violazione dei diritti
umani.Lapoliziacanadeseperesem-
pio arrestò i quattro caschi blu che
avevano torturato e ucciso un adole-
scentesomaloepoisieranofattifoto-
grafare accanto al suo cadavere am-
manettato e insanguinato. Alla fine
dell’inchiesta, 9 uomini vennero
processati per quell’assassinio, ma
solo trevennerocondannati.Dueso-
nouscitidalcarceredoposolo5mesi,
il terzohascontatomenodidueanni
deicinquedellasentenza.

Nessunagrandenovitàquindima,
si chiede ilVoice, segli episodidi cru-
deltà e razzismo dei caschi blu belgi
sono noti da qualche tempo, perché
nonsonomenzionati affattonel rap-
porto dell’Onu pubblicato lo scorso
novembre sull’impatto dei conflitti
armati sui bambini? Il rapporto,
commissionato dopo una risoluzio-
ne dell’Assemblea Generale nel
1993, parla dello sfruttamento ses-
suale dei minori da parte delle forze
dipacedell’Onu.Siricorderàun’altra
ingloriosa pagina della storia dell’e-
sercitoitaliano,conilgirodiprostitu-
zione organizzato in Mozambico nel
1992, nel quale erano state reclutate
ragazze giovanissime, e bambine an-
chedi12anni.Manonesistealcunri-
ferimentoabambiniarrostitiotortu-
rati. Esiste solo il riconoscimentoche
in 6 dei12 paesi studiatinel rapporto
dell’Onu, «l’arrivo delle forze di pace
è stato associato alla rapida crescita
della prostituzione dei bambini» Per
questo il mese scorso è partito un ap-
pello dell’UNICEF per la creazione di
un tribunale internazionale che pre-
sieda sui crimini commessi sui bam-
bininellezonediconflitto.

Ma l’Onu insiste che il problema
non è dell’organizzazione interna-
zionale. Il portavoce del segretario,
HiroUeki,cihaconfermatochequal-
siasi violazione dei diritti umani da
parte dei soldati dell’Onu «deve esse-
re esaminata dalle autorità dei rispet-
tivi paesi». Di solito l’Onu non rivela
quanti soldati rinvia a casa propria a
seguitodirivelazionisucrimini.

Anna Di Lellio


